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DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Il Regolamento disciplina la gestione e l’utilizzo da parte degli utenti della Piattaforma Ecologica comunale di 
Motta Visconti, la cui realizzazione e gestione sono state autorizzate ai sensi della Legge Regionale n. 
26/2003 (Autorizzazione Dirigenziale n. 168/2005 del 19.04.2005 della Provincia di Milano). 
 

Art. 1 – Tipologie di rifiuti ammesse e non ammesse nella Piattaforma Ecologica  
 
Lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti nella Piattaforma Ecologica  è regolato come di seguito prescritto: 
 

A) – TIPOLOGIE DI RIFIUTI AMMESSE 
 

Possono essere conferite e stoccate nella Piattaforma Ecologica le seguenti tipologie:  
A.1) RIFIUTI URBANI NON PERICOLOSI: 

1. ingombranti ( 200307 CER-Catalogo Europeo Rifiuti) 
2. plastica (150102 CER);  
3. metallo (200140 CER); 
4. vetro (150107 CER); 
5. carta e cartone (200101 CER); 
6. inerti (170904 CER); 
7. indumenti smessi  (200110 CER); 
8. legno (200138 CER); 
9. pneumatici (160103 CER); 
10. sfalci del verde derivanti dalle attività di manutenzione del verde pubblico e privato; 
11. risulta pulizia suolo pubblico (200303 CER); 

 
A.2) RIFIUTI URBANI PERICOLOSI, UNICAMENTE SE PROVENIENTI DA UTENZE 

DOMESTICHE ma non da attività produttive presenti sul territorio, non potendo tali frazioni 
essere assimilate a rifiuti urbani (vds. Autorizzazione Prov. di Milano pag. 4 punto 5): 

1. accumulatori al piombo [batterie di autoveicoli] (160601 CER); 
2. oli minerali (130208 CER); 
3. oli e grassi vegetali e animali (200125 CER) ; 
4. frigoriferi e frigocongelatori (200123 CER); 
5. batterie e pile (200133 CER); 
6. cartucce esauste toner per stampanti e fotocopiatrici (080317 CER); 
7. farmaci scaduti (200131 CER); 
8. lampade a scarica [neon] (200121 CER);  
9. televisori e monitor (200135 CER); 
10. sostanze e manufatti tossici e/o infiammabili: prodotti e relativi contenitori etichettati 

con i simboli “T” [tossico] e/o “F” [infiammabili] (200127 CER) . 
 

B. – TIPOLOGIE DI RIFIUTI NON AMMESSE 
 

Non possono essere conferite e stoccate nella Piattaforma Ecologica tipologie di rifiuti urbani 
differenti da quelli sopraelencati, nonché rifiuti misti, rifiuti di natura organica (umido), ancorché 
raccolti separatamente e rifiuti secchi non suscettibili di riuso, ancorché raccolti separatamente 
(frazione resto). 
In via del tutto eccezionale, dettata dall’emergenza e previa l’adozione delle misure necessarie a non 
compromettere la salute e l’ambiente, lo stoccaggio temporaneo di tali tipologie di rifiuti, può essere 
disposto con ordinanza del Sindaco ai sensi dell’articolo 13 del D.L. n. 22/97 (Decreto Ronchi) e 
successive modificazioni. 
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Art. 2 – Conferimento dei rifiuti ammessi 
 
Sono ammessi al conferimento gratuito i seguenti RIFIUTI URBANI provenienti UNICAMENTE da 
UTENZE DOMESTICHE o giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private 
comunque soggette ad uso pubblico o sulle rive dei corsi d’acqua: 
 

� RIFIUTI URBANI NON PERICOLOSI: 
 

1. ingombranti ( 200307 CER-Catalogo Europeo Rifiuti) 
2. plastica (150102 CER);  
3. metallo (200140 CER); 
4. vetro (150107 CER); 
5. carta e cartone (200101 CER); 
6. inerti (170904 CER); 
7. indumenti smessi  (200110 CER); 
8. legno (200138 CER); 
9. pneumatici (160103 CER); 
10. sfalci del verde derivanti dalle attività di manutenzione del verde pubblico e privato; 
11. risulta pulizia suolo pubblico (200303 CER); 

 
� RIFIUTI URBANI PERICOLOSI: 

 
1. accumulatori al piombo [batterie di autoveicoli] (160601 CER); 
2. oli minerali (130208 CER); 
3. oli e grassi vegetali e animali (200125 CER) ; 
4. frigoriferi e frigocongelatori (200123 CER); 
5. batterie e pile (200133 CER); 
6. cartucce esauste toner per stampanti e fotocopiatrici (080317 CER); 
7. farmaci scaduti (200131 CER); 
8. lampade a scarica [neon] (200121 CER);  
9. televisori e monitor (200135 CER); 
10. sostanze e manufatti tossici e/o infiammabili: prodotti e relativi contenitori 

etichettati con i simboli “T” [tossico] e/o “F” [infiammabili] (200127 CER) . 
 
 
Sono altresì ammessi a conferimento gratuito, i seguenti RIFIUTI URBANI NON PERICOLOSI, 
provenienti da attività artigianali, agricole, commerciali e di servizi: 

 
1. ingombranti ( 200307 CER-Catalogo Europeo Rifiuti) 
2. plastica (150102 CER);  
3. vetro (150107 CER); 
4. carta e cartone (200101 CER). 
 
 

Gli SCARTI VEGETALI DA AZIENDE AGRICOLE ED OPERATORI DEI SERVIZI DI MANUTENZIONE 
DEL VERDE, possono essere conferiti presso la Piattaforma Ecologica del Comune di Motta Visconti, previa 
apposita convenzione e al pagamento di un corrispettivo. Il corrispettivo sarà determinato ed adeguato 
periodicamente dall’Ufficio competente, in ragione dei costi di ammasso, trasporto ed avvio al riciclo. 
 
 
Sono infine ammessi al conferimento, su disposizione dell’ufficio competente che ne determina altresì tempi 
e modalità, i rifiuti di cui all’elenco A dell’art. 1, derivanti da specifiche raccolte differenziate attuate sul 
territorio comunale (per es.: da Giornata Ecologica, ecc.) 
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Art. 3 – Modalità di conferimento 
 
Il conferimento è ammesso esclusivamente ai residenti a Motta Visconti, muniti della tessera a banda 
magnetica fornita dal Consorzio dei Navigli – Ufficio TARSU (Navigli Card). 
Gli utenti della Piattaforma Ecologica sono tenuti all’osservanza del presente regolamento e 
specificatamente alle seguenti norme: 

� conferire esclusivamente i materiali ammessi; 
� conferire i materiali suddivisi per tipologia, in modo tale di non costituire intralcio in fase di 

scarico (esempio: per conferimento di un serramento, questo deve essere già scomposto nelle 
sue diverse componenti, prima dell’ingresso all’isola ecologica); 

� seguire le indicazioni del personale preposto alla gestione della Piattaforma Ecologica, nonché 
quelle riportate dall’apposita segnaletica. 

 

Art. 4 – Attività ammesse e non ammesse nella piattaforma ecologica 
 
A. Attività ammesse 

Nella Piattaforma Ecologica sono ammessi 
1. il conferimento e lo stoccaggio in aree e specifici contenitori delle tipologie di rifiuti di cui al 

punto A dell’articolo 1; 
2. Il riutilizzo di oggetti e materiali suscettibili di riuso (es. mobili dimessi, legna da ardere),  

purché effettuata dal Conduttore della Piattaforma Ecologica; 
 

B. Attività non ammesse 
Nella Piattaforma Ecologica non sono ammesse: 

1. le operazioni di cernita manuale o meccanica di rifiuti misti, effettuata da persone diverse dal 
Conduttore della Piattaforma Ecologica; 

2. le operazioni di trattamento e trasformazione dei rifiuti (esempio: compostaggio degli scarti 
verdi); 

3. i prelievi dei rifiuti di cui all’elenco “A2” dell’articolo 1, se non effettuati dai mezzi autorizzati 
al conferimento degli stessi agli impianti di ricezione finale. 

 

Art. 5 – Dotazione di attrezzature 
La Piattaforma Ecologica è fornita delle attrezzature e degli impianti necessari a norma di legge a garantire 
l’agibilità e la sicurezza.  
Oltre a ciò, l’impianto deve essere fornito di tutte le attrezzature necessarie a garantire il migliore 
funzionamento e la pulizia e cioè di contenitori idonei per lo stoccaggio per le tipologie di rifiuti di cui 
all’elenco “A” dell’articolo1. 
 

Art. 6 – Orari di apertura 
Gli orari di apertura al pubblico ed agli operatori comunali, sono regolamentati come stabilito da apposita 
delibera di Giunta. 
Su disposizione dell’Amministrazione Comunale e previa adeguata informazione agli utenti, tali orari 
possono essere variati secondo la stagionalità, i periodi feriali e le festività o future diverse esigenze. 
 

Art. 7 – Sicurezza del Conduttore e degli utenti 
Tutte le attività svolte nella Piattaforma Ecologica devono svolgersi nel rispetto della normativa vigente in 
tema di salute e sicurezza. 
 

Art. 8 – Assistenza agli utenti 
Il Conduttore della Piattaforma Ecologica è tenuto a fornire adeguata assistenza agli utenti, al fine di 
garantire la sicurezza. 
Il Conduttore è tenuto a controllare che l’utente conferisca nel modo corretto le diverse tipologie di rifiuti di 
cui all’elenco “A” dell’articolo 1, nonché ad assistere l’utente, qualora si renda necessario o utile.  



Il Conduttore è tenuto a svolgere direttamente le operazioni di collocazione nei contenitori specifici 
delle tipologie di rifiuti di cui all’elenco “A2” dell’articolo 1. 
Qualora l’utente contravvenga intenzionalmente agli obblighi di cui al successivo art. 9 (Divieti), il Conduttore 
è tenuto a scoraggiarlo informandolo delle eventuali sanzioni previste e, se necessario, richiedendo 
l’intervento della Polizia Locale. 
 

Art. 9 - Divieti 
1. È vietato abbandonare all’esterno dell’Ecocentro qualsiasi tipologia di rifiuto. 
2. È vietato abbandonare rifiuti fuori dagli appositi contenitori e/o spazi; 
3. È vietato introdurre tipologie di materiali in contenitori adibiti alla raccolta di altre tipologie di 

materiali; 
4. È vietato occultare all’interno di altri materiali, rifiuti e materiali non ammessi: il conferente è 

responsabile dei danni da inquinamento all’ambiente causato dal conferimento di rifiuti non 
ammissibili anche soprattutto se la natura inquinante del materiale conferito o la sua collocazione 
all’interno del carico fossero tali da sfuggire ad un controllo visivo; 

5. È vietato arrecare danni alle strutture, attrezzature, contenitori e quant’altro presente nell’Ecocentro; 
6. È vietato, se non espressamente autorizzato dagli uffici comunali competenti, effettuare cernita e 

recupero di qualsiasi tipo di materiale, nonché vendere a terzi il materiale conferito presso la 
Piattaforma Ecologica; 

7. È fatto divieto al Conduttore, in caso di guasto degli impianti o delle infrastrutture a rete di cui la 
Piattaforma Ecologica è dotata, di manometterli. Eventuali guasti, tali da richiedere l'intervento di 
specialisti, devono essere comunicati agli uffici comunali competenti, affinché provvedano a 
disporre l’intervento necessario. 

Art. 10 – Sanzioni 
 
Fatta salva l’applicazione delle altre sanzioni dirette ed accessorie previste dal Titolo V, Capo 1°, del D. Lgs. 
22/97, modificato con D. Lgs. 386/97, nei confronti dei responsabili delle violazioni alla richiamata normativa, 
saranno sanzionate le violazioni di cui al comma 1, punti 1), 2), 3) e 4), del precedente articolo 9 che 
saranno considerate abbandono di rifiuti e, in quanto tali, soggette all’applicazione delle seguenti sanzioni 
amministrative, ai sensi dell’art. 50, 1° comma, D. Lgs. 22/97 modificato con D. Lgs. 386/97:e successive 
modifiche. 
 
� da € 26 (ventisei) a € 150 (centocinquanta) se trattasi di rifiuti ingombranti e non pericolosi, 
� da € 100 (cento) a € 600 (seicento) se trattasi di rifiuti ingombranti pericolosi: 
 
Oltre al rimborso dei danni provocati alle strutture, le violazioni della prescrizione di cui al comma 1, punto 5 
del precedente articolo 11, comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 50 
(cinquanta) a € 400 (quattrocento). 
 
La violazione del disposto di cui al punto 6 del precedente articolo 11, è soggetta alla sanzione 
amministrativa da: 
� da € 26 (ventisei) a € 250 (duecentocinquanta). 
 
Salvo l’attribuzione delle responsabilità anche penali, la sanzione viene raddoppiata qualora, per 
commettere il fatto, il trasgressore si sia introdotto abusivamente nell’area della stazione di conferimento, 
nell’orario di chiusura. 
Le sanzioni di cui ai commi 2 e 7 sono determinate in conformità agli artt. 106 e 107 del Testo Unico Legge 
Comunale Provinciale. L’applicazione delle stesse viene effettuata in riferimento alle disposizioni di cui alla 
Legge 24 novembre 1981, n. 689 e successive modificazioni. 
 
L’autorità competente a ricevere il rapporto di cui all’art. 17 della Legge 689/91 è il Sindaco. 
I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni indicate nel presente articolo sono di 
competenza comunale. 

Art. 11 – Riferimenti ad altri regolamenti 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, saranno osservate le norme del 
Regolamento Comunale del servizio di Nettezza Urbana e dei Regolamenti di Igiene e di Polizia Urbana. 
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